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SCHEDA PROGETTO PER LIMPIEGO DI VOLONTARI
IN SERWZJO CIVILE IN ITALIA

ENTE

l) Ente prcponenle il progetto;

COMUNE DI NAIOLI
Asessorato alle Pari

2 ) Codi ce di accredit ament o :

3)Albo e classe dí isÙizione:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4)Titolo del progefio:

REGIONE CAMPANIA 2

N200058

La meDorir delle donne rl Centlo

s)Settore ed area di interlenlo del con rclatiyq ial o3

Descrizioke dell'alea di ínteruehto e del contesÍo îerritoriale entro il quale si realizza il
progetlo con riJerimento a sítuazioni defnite, ftrppresentate mediante indicatori
misurabilí; identifrcazione dei destinatari e dei be eficíari del prosetto:
Prcmessa
Il Centro Studi Condizione Doùra del Comrme di Napoli, istituito nel 1979, è un
Servizio che nel corso degli anni ha promosso studi e ricetche sulla cultura e sulle
politiche, italiane ed europee, che hanno rappresentato la storia delle donne, e sugli
inîerventi operati per il superamento delle discrimin zioni basate sul genere.

Analíti dei bìsogni della popolazione di rtfertmena
La scelta dell'Amministrazione Comunale di individuare un s€rvizio Der le donne a
sé stante risponde principalmenle alle motivazioni ed esigenze sotro illusuate.
Lo svantaggio sociale della condizione femminile affonda le sue radici in un reîaggio
culturale della societa patriarcale che soprawive tuttora nella mentalita e nei rapporti
familiari, economici, politici e sociali.
Le donne in questi aruú hanno cambiato il senso della loro identità sociale, hanno
imparato a sfuggire a una logica vittimistica e riverdicazionista si sono date forza e
valore reciprocamente e si sono rcse protagoniste aftive del muîamento cultuiale
necessario per colmare il gap di equità e pariG esistente tra uomini e dorme c
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integrare il punto di vista di "genere" in ogni ambito dell'attivita umana.
A pafire dagli anni '70 la mobilitazione delle donne ha portato all,approvazione di
leggi che hanno sancito sia la padtà nell'ambito familiare e lavorativo, che il
principio dell'autodeterminazione della donna. e hanno favorito quel mutamento
nell'identita, nel ruolo e nell'esperienza che rappresenta uno d;i fenomeni piÌl
significativi della &asformazione sociale che l'ltalia ha vissuto nesli ultimi 40 annr.
Le leggi degli anni '80 e '90 hanno miraro al superamento della disDaritii di fatto
attraverso le cosiddette azioni di discrjminazione positiva. che hanno cominciato a
incidere sul fenomeno della segregazione formativa e professionale. In particolare, il
Programma di azione adottato alla Quarta Conferenza Mondiale d€lle donne (pechino
1995), e confermato nella Quinta Conferenza Mondiale (New york 2005), ha
costituito uno spafiacque nella politica delle donne sul piano istituzionale.
Da esso. infatri. hanno trarto origine le numerose bireniue . i piani d.azione
comunitari per le Pari Oppodunita approvati dall'Unione Euopea, che hanno
impresso una svolta nelle politiche per le donne, accreditando il concetto che le
dilerenze di genete wno una fonte di opporhrnità forte per una crescita della società.Il principio del mainstreaming consiste n€ll'affermaziòne che la dimensione delle
Pari Opporfunita uomo-donna è trasversale e deve essere tenuto presente
nell'elaborazione, nell'attuazione e nel monitoraggio dí tutte le politiche e ài nue le
aztoni.
Pertanto, I'avel individuato una specificità di genere nasce dall'esigenza di costituire
una sorta di "laboratofio" peî aÍalizzare situazioni, int€rpretare bisogni e verificare
risorse e strategie messe in atto in ogni area al fine di corrispondere ;le úchieste di
piena cittadinanza defle donne. Applicando il moinstreaning. la prospettiva di gcnerc
ofventa parte rntegante di scelte che poíÀno all. empowermekt, cioè alla
valonzzazione della soggettivita e delle competenze specifiche delle donne in tutti i
campi e in tutti i luoghi decisionali.
In ambito socio-politico le donne possono produrre mutamenti facendo divemare
patrimonio di tutti e di tutte quei valori di cui da secoli sono Dofatrici: la forte
consapevolezza che la sfera fisica e quella psichica dell'indir iduo iono indissolubili;
la considerazione che la salute non è semplicemenle asseÍza di parologia ma è
benessere legato alla qìlalita della vita; la percezione acuta e consapevole- che non
esiste /d malaftia ma un essere umano affetto da una malatfrat la caD;cità di metterst
in relazione atfaverso la costruzione di reti al fine di mettere in sinereia le vane
esperienze e competenze matuîate; la convinzione della necessità che si fàccia straoa
la culîura della non violenza nelle relazioni interpersonali e sociali.
È sulla base di questi valori e saperi specificamente femminili che il Centro Donna m
questi anni ha portato avanti un prcgramma di attività su tematich€ riguadanti Ia
cultura, la salute, la violenza, il lavoro, il disagio adolescenziale, la foÀazione dei
giovani e il benessere psico-fisico.
Tale programma si pone, quindi (cof! evenîuali integrazioni per migliorame la
rapprcsentativita), come un valido interlocutore dell,Amministrazione Comunale
nella dete.minazione di politiche mirate e iotegrate volte ad affrontare i ptoblemi
specifici che le donne hanno nei variambiri del sociale.

OFFERTA Sf,R\IIZ E ATTIVITÀ
Il Centro Donna nasce come servizio per le donne. Coordina e organizza attivita
cultùali e sociali, proponendosi come punto di rife.imento e di raccolta d"ll" isru-"
e dei bisogni delle donne del terîitorio napoletano.
Compito pincipale del Centro è quello di proglammare, orgafiizzare e promuovere
rtuzlatrve nspondenti ai desideri e alle esigenze delle donne, in un inheccio tra servizi
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e produzione culturale, divenendo sempre più un punto di raccordo tra le donne e
I'istituzione.

InJormazione e lomtazíone sulla cuhaÌo dì genere
Il contributo delle donne nella prcduzione cultuale è stato spesso soffocato, o meglio
occultato, dsultando invisibile in quello che ci è stato tasmesso sotto il generico
nome di cuhura. Un problema importante è dunque, quello di fare in modo che la
parola delle donne sia sentita, recepita e condivisa. La questione del sapere e della
sua trasmissione è intecciato strettamente agli ambiti relativi ai servizi e alle
opportunita di lavorc. In sostalìza, si tratîa di stabilire una int€rdipendenza positiva,
nel senso che tutti questi aspetti insieme creano quello che viene definito
empowerment femminile. Per rafforzare questo process; è importante promuovere
una maggiore visibilità della produzione culturale delle donne.
Nel corso degli anni, nella programmazione delle attivita del Centro sono stati
realizzati laboratori culturali e afistici per donne di diverse eta e condizioni sociali.

A I c h ìv ío do c ume ntazìo n e
Scopo di realizzare un archivio documentazione è staîo quello di documentare gli
anni di lavoro del movimento delle donne, in paficolare qu;llo napoletano.
Raccogliendo, organizzando e divulgando (leggi, documenti, vòlantini, locandine,
dattiloscritti, rassegna stanpa, atti di convegno, ricerche, etc.) tutto ciò che è
memoria delle donne per yaloÀzzaÍrc la cultua. Conservare e digitalizzare i
documenti è stato fondamenkle per non disperdere, ma anzi restituire ùa memoria
collettiva, una produzione che ha fatto la storia del movimento femminile che,
altrimenti, probabilmente sarebbe andata dispersa. euesta raccolta è necessaria per
trasmettere soprattutto alle giovani generazioni la storia del passato.

Biblìoteca
La biblioteca, insieme all'archivio documentazione, è il primo servizio del CenÍo
Donna, supporto fondamentale per gli studi delle/sulle donne. La biblioteca
comprende circa 5000 volumi suddivisi in sezioni di: storia, politic4 femrninismo,
psicologia, sociologia, violenza sulle donne, minori, legislazione femminile, lavoro,
salute, cultura, narIativa" afe, etc. Il patrimonio librario è prowisto anche di riviste,
pubblicazioni, atti di convegno e cataloghi. I testi possono essere consultati o presi in
prestito e sono previste iniziaîive quali: presentazioni di nuovi testi e dvists con le
autrici /autori e incontri di lettura.

Sporîello ìnîomtîivo
Lo sportello:
- Informa sulle attività dei servizi territoriali, dei Centri Donn4 delle associazroni
femminili e del volontariato. Il lavoro in rete con altri servizi, siano essi Dubblici o di
volontadato, è fondamentale per creare una sinergia collaborativa con il territorio.
Ciò allo scopo di fomire "risposte" sempre piir incisive e aderenti ai bisogni delle
donne, privilegiando gli aspetti della ftuizione e della promozione socia]e come
superamenlo delle anacronistiche logiche assistenziali.
- lnlelagisce con gli operatori dei servizi tenitoriali per promuoverc in tufe le
politiche e in tuni i programmi una specificia di geDere, analizzando i rcali effetti sia
sulìe donne che susli uomini.
- Collabora con altri servizi dell,Amministrazione Comunale, con uffici RegionaÌi,
Provinciali e Ministeriali, con le Unive$ita e con Centri Donna di altre città.
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Conúesto territoriale di riferimento
Il Centlo Studi Condizione Donna attualmente op€ra in una struftura sita nella II
Municipalità del Comune di Napoli, la cui popolazione è di 91.536 residenti, di cui
43.412 maschi e 48.124 femmine. L'incidenza di immigrati è del22Vo.ll dalo relativo
alla densita abitativa è superiorc alla media della città e alla media nazionale: risulta
infatti di 20.074 abitanti p€r Kmq. Le persone in possesso dei titoli di studio più
elevati, in padicolare dei diplomi di laurea, dei diplomi universitari e dei diplomi di
scuola secondaria superiore, raggiungono, complessivamente, il 35,88%: una
percentuale sosîanzialmente in media con il valore cittadino (Napoli 35,1g%).
N€l dettaglio, con liferimento alla popolazione residente di ó anni e piìr, si registano
11,50 laureati ogni cento abiîanti (Napoli 9,j7%);0,61 ogni 100 abitanti iono le
persone_che hanno conseguito un diploma universitado (Napoli 0,67oh);23,34 ogni
cento abitanti sono le persone con diploma di scuola media superiorc fNapoli
24-40olo). Nella media- rispetto al contesto cittadino, e anche la percentuale'dei
residenti che hanno solîanto la licenza media (28.330/0. Napoli 29.21i/o1 o la \cenza
elementa.re (24,6170, Napoli 24,29%), cosi come I'incidenza della popoiazione senza
alcun titolo di studio ( I l.l8o/0. Napoli I l,3to/o).

?f tyt" di vista delle potenzialità produttive e dell,effetriva parecipazrone
all'attività ptoduniva, la II Municipaliu - che raggruppa i quanieri Mercato, pendino,
Awocata, Montecalvario, Pofo e San Giuseppe - presènta una situazione meno
soddisfacente rispeno a quella cinadina. Infatti, sia ii tasso di attività che quello di
occupazione sono, anche se leggermente, inferiori ai valori cinadini: it iasso di
1Itli,a: pj|rl aI41,40% (Napoli 42,67%) ed it rasso di occupazione 28,89% (Napoli
29,28o/o). Tale quadro è confermato dal valore del tasso di disoccupazion", 3O.Ztn
(Napoli I l.l9o/o). (Fo nte: dari del ceksimento Conune di Napoli 201 lt.
Si pecisa, inolîre, che nell'are4 sita nel centro storico aÉtta citta, è presente una
popolazione eterogenea per cultua e ceto sociale. Differenti sono anche le abitazioni
presenti nef territorio denominato "euaÍíeri Spagnoti", equamente divise tra palazzi
stoncr e I hmosr óaJsi naDolelani.
Si rilev4 infine, che nella II Municipalita risiedono, nel periodo degli studi
universitari, studgnti fuori sede.

Nel tedtorio sono presenti: Universitl, Scuole pubbliche e private (primarie,
secondarie 

-di I" e II" gado), la Biblioteca Nazionale .,Vittorio Emanuele III',,
I'Archivio di Stato e numerose altre istituzioni culturali pubbliche e private.

Deslinat$í (dire i)i ttttta la comunità di studenti, docenli, ricercatori del temîorio
che tovano nel Centro Studi Condizione Donna un luogo qualificato di studio
dspondente alle progie €sigenze di approfondimento, nonihé-un luogo apeno di
dibattito, promozione culturale e ricerca inerenti al genere femminile.
Beneiciari (índireli); Ie stÌuttue, gli enti pubblici. privatr' e del volonradaro che

in settori culîurali e sociali inerenli alle tematiche del

7) O bieti ivi .lel prcgeîtol
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Obiettivo Generale
Implementare i servizi del Centro Doruta mediante:
- raccolta di documenti e testi che tapprese ano la stoia e la memoria delle donne
da reperire athaverso donazioni di enti pubblici e privati, nonché di cittadini e di
cittadine interessati a mfforzare I'arricchimento dell'Archivio e della Biblioteca;
- creazione di uno spazio istituzionale a disposizione delle donne della città per
infbrmare, formare e orientate alla cultura di genere;
- sensibilizzazione e promozione attraverso attivilà diÌ,ulgative (incontri di lenura,
presentazione nuovi testi, seminari, convegni).

Obiettivi Specifici
- Ottimizzare i servizi per I'utenza
- Qualificare il servizio di reference della Biblioteca-Archivio per un'infomazlone
bibliografica appropriaîa al patrimonio specialistico e diversificato del .'Centro".
Reference inteso come orientamento per l'utilizzo degli strumenti informativi primari
- cafacei e online - presenti in Biblioteca e in Archivio, e come insieme dei servizi
offerti.
- Organizzare e migliorare la risposta alle domande di consultazione, prelito, lenurae ricerca pet facilitare l'accesso del lettore all'informazione, alt.uso della
documentazione e degli strumenti informatici e cadacei di ricerca biblioerafica e ai
va-ri sistemi bibliotecari ifi rere.
- Mantenere alto lo standard di livello dei servizi fomiti e organizzare una campagna
promozionale degli stessi per ampliare I'utenza e incrementare il nùnero di Dreatiti
eslemi e interbibliotecari.

Obiettivi
Bísogno specifico

(situ^zioDe di partenza)
Obiettivo Sp€cilico

(situaziore di arrivo)
Ibdicatori di risultato

A.l lncrementare e
sostener€ con un

continuo e struttu.aato
lavorc la raccolta della

documentazione
esistente.

Documenti che
Éccontario gli anni d€l

movimento delle donne,
in paficolare quello

napoletaoo. Raccolt4
organizzazione e

divulgazione di tutto ciò
che è memoia delle

donne per valonzzame Ia
cultura (leggidocumenti,

volantini, locandine,
dattiloscritti, rassegna

stampa, atti di convegno,

Potenziamento del lavoro
con il metodo della

ricerca- intervento per la
raccolta di nuova
documentazione

e informatizzazione

Aumenúo del numero di
output (digitali e cartacei)

della documenîaz ione
raccolta

4.2 Incrementare il
numero dei contatti

4.2 Incremento del 50%
con reale ottimizzazione
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8)Descrizione del progetto e tipologia dell'intetaento che defnisca in modo puntuale le
ottiritù prcúste dal progelto coh particolare úferimento a quelle dei |olontari in servizio
civíle nazionale, nokché le risorse umane dal punto di vìsta siq qualitativo che luantitqtíyo:

annuali (circa 2.000) dell'utenza anraverso la
diversificazione

dell'offerta di servizi,
sempre piu rispondenîi
alle dchieste delle/gli

cittadine/i.
Valorizzare il Centro

come laboratorio di idee
in cui i cittadini/e si

confro ino e dialoghino

dei servizi offerti

BisogDo specifico
(situaziore di prÉerza)

Obiettivo Specilico
(situaziote di srrivo)

Indicatori di risultato

B.1 Condivisione e
scambio di informazioni

sulle documentazioni
esistenti della cultura di
genere, con le istituzioni
pubbliche e del pdvato

8.1 Messa in Rete e
gestione dei dati raccolii

tra i diversi referenti
operanti sul territorio

urbano

B.l Incremento del 300/0

Bisogno specifico
(situaziotre di partenza)

Obiettivo Specilico
lsiluaziore di arrivo)

Indicatori di risularao

Cl Necessità di
sensibilizzare e

coinvolgere semprc piir
cittadini/e sulle temaîìch€

della cultura di genere

C.l Promuovere una
Campagna di

informazione e

sensibilizzazione rivolra
ai cittadini/e con il
contributo, nella
otgurìz72zioÍe e

realizzazione, di Enti
pubblici e del privato no

profit

C.2 Promozione e
organizzazione di un

evento conclusivo per e

coz le donne della citta

C.l lncremento del
numero degli Enti

pubblici, privati e del terzo
settore coinvolti
rcll'iniziativa.

Incremento del numero
degli output (digitali €

caxtacei) prodotti per la
Campagna

C.2 Coinvolgimento di un
alto numero di partecipanti

all'evento conclusivo
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8.1 Complesso delle attiv a previste per il rrggiungime.to degli obietivi
Il progetto si realizzerà attraverso una sede di attivita:
- Prima fase: ricognizione territoriale per I'individuazione di Enîi pubblici e privati no
plofiî in poss€sso di documentazione e testi inerenti alla cultula di genere e alla storia
delle donne.
- Seconda fase: coinvolgimento delle realtà individuate e la lorc partecipazione
all'arricchimento dell'Archivio e della Biblioteca-
- Attiviîri di sensibilizzazione e di comunicazione sociale.
- Monitoraggio sulla conoscenza relativa ai diritti delle donne.
Tutte le attività previste samnno rcalizzate con il coinvolgimento attivo dei giovani
voÌontari del Servizio Civile.

Le azioni e le attiviîa messe in essere samrlno quelle di seguito descdtte in dferimento ad ogni
Obiettivo specifico da raggiungere:

OBIETTIVO
SPECIFICO
(Situazione di

arrivoì

AZIONI ATTIvITÀ

A.l
Potenziamento

del lavoro
utilizzaJÌdo la
metodologia
della ricerca-

intervento per la
raccolta di

nuova
documentaz ione

e la sua
cataloeaz ione

A.1 Ricognizione del
material€ esistente

A.l Monitoraggio attraverso una
rilevazione costante dei maleriali
documenîali raccolti mediante la

dcerca-intervento.
Inventadaz ione e catalogazione del

materiale rcpedto sulla storia e

memoria delle donne.

4.2 RafTorzare e
potenziare

I'accoglienza
dell'utenza

athaverso la
diversificaz ione
dell'offerta di

servizi, semprc
pir) rispondenti
alle dchieste

delle/gli
cittadine/i.

V^loiTzaîe il
Cenho come

labolatorio di
idee in cú i
cittadini/e si
confrontino e
dialoshino

A.2 Facilitazione e
diversificazione di
accesso ai sefvizi

4.2 Attività dimlgativa sul
tenitorio d€i servizi off€rti dal

Centîo Donna
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B.l Messa in
rerc e ge$lone

dei dati
raccolti îra i

diversi
referenti

operanîi sul
territorio
uroano

B.l Condivisione e
scambi di i[formazioni
sulla documentazione
esiste[te relativa alle

temaîiche di genere ha i
diversi rcferenti op€ranîi

sul teÍiîorio urbano

B.1 Arricchimento e

implementazione dell'Archivio e

della Biblioteca del Centro Donna,
risorsa per i destinatari e i

benefi ciari del progetto

C.l Promuovere
una Campagna di

informazione e

sensibilizzazione
volta ai

cittadini/e con il
contdbuto, nella
oîgflnizzazione e

rcalizzzzione, di
Enti pubblici e del
privato no profit

C.l Realizzazione di una
Campagna di

sensibilizzazione sociale

t1 1

- Maggiore sensibilizzazione e

coinvolgimento di un numero
sempre maggiore di cittadine e
cift adini sulle problematiche

femminili
- Iflcontri confronti tra op€ntori

d€l pubblico e del privato
inteÌessati alla tematica per

raccogliere idee e suggerimenti,
contributi e proposte

- Elaborazione e produzione di
materiale informativo

- Realizzazione di una campagna di
comunicaz ione sociale sul valorc

della differenza di genere

attraverso i pdncipali canali di
comùnicazione di massa

Promozione e

otganizzazione
di un evento

conclusivo per
e con le doffÌe

della citta

C.2 Organizzazione di un
evento concÌusivo

C.2 Realizzazione di un evento
conclusivo per stimolare

l'attenzione, la sensibilità e il
coinvolgimento della città

AZIONE A _ ATTIVITA
MONITORAGGIO E RILEVAZIONE

MATERIALf, DOCUMENTALE

Al Monitonggio attraverso una rilevazione
costante dei materiali documefitali Éccolti

atft ave$o la ricerca-intervento.

A2 Attività divulg.tiv. sul territoúo dei
servizi offerti dal Centro Donna

11 ? ? 4 5 6 7 *"--__:1::



AZIONE B - ARRICCHIMENTO

r ARCHTVIO E BIBLIOTE{A
Bl Condivisione e scambi d'infomazione

sulla documentazione esistente

AZIONE C - REALIZZAZIONE DI UNA
CAMPAGNA DI SENSIBILIZZAZIONE
E ORGANIZZAZIONE DI UN EVENTO

CONCLUSIVO

I ,- \r : uf,q_:_-!L1 ',
f-t --f . -r -t;;]
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Cl - Sensibilizzazione e coinvolgimento di
rur sempre maggiore numero dicinadini:

incontri e confroDti tra operatori del pubblico
e privato p€r accogliere idee, suggerimenti,

contributi e proposîe per la Campagna. 
I

C2 - Elaborazione e produzione di materiale
informativo (logo Campagna, spot, mariifesti,

cafoline e depliant, s€rvizi giomalistici €
pagine web)

+
C3 - Organizzazione di un evento conclusivo
atto a stimolarc l'attenzio[e. la sensibiliia e il

coinvolgimento dei cittadini/e 
l

T

8.2 Ìi.ror,te umane complessive necessarie per l'esplelamento delle dttíviîà preúsle, con la
specif;ca delle professionalità impegnate e la lolo attinerua con le predetle atti't)itò.

Nel progetlo sarà ímpegnato il seguente team operqtbo:

N. I Sociologa/Funzionaria del
Servizio Giovani e Pari

Opportunità del Comune
di Napoli

Coordinatrice delle attività
progettuali, sovrintende

alle attività di gestione del
progefo ed organizza
incontri di verifica e

conÍìonto con i seguenti
operatori impegnati n€lle

varie azioni :

- Responsabili delle
associazioni femminili

- Responsabili degli Enti
pubblici e del privato

socio-culturale
- sviluppatori di software
- operatore informatico

- o.L.P.
Volontari del S.C.V.

impegnati nel progetto (4,
B, c)
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N. I Istruttore Direttivo
Amministrativo del

Servizio Giovani e Pari
Opportunita del Comune

di Napoli

Imp€gnata da anni in tutte
le attività del Centro

Donna.
Partecipa alle attività

progettuali di gestione del
progetto ed

aÌl'organizz^zione degli
incontri di verifica e

colftonto con gli
opentori ímpegnati nelle
varie az ioni del progetto

- Indagine conoscitiva sul
patrimonio esistente sulla

N.3 Soci di associazioni
femminili

memoria delle donne
- lnconri e confronti tla
operatori del pubblico e

del privato intercssati alla
tematica p€I raccogliere

idee e suggerimenîi,
contributi e proposte
- Otganizzazione e

realizzazione di un evento
conclusivo atto a stimolare
I'attenzione, la sensibilità e

il coinvolgimento della
ciftà verso la tematica

femminile.

Cooldina le attività di
implementazione

dell'Archivio e della
Biblioteca del Centro

N. I Sviluppatore software
del Comune di Napoli

N. I Operatore del Comune di
Napoli

Donna

OLP (Sociologa) dorara di
esp€rienza ultra decerÌnale

e di professional ita
sp€cifica inerente alle

azioni e agli obiettivi del
progetto (r. curriculum

ollegato,
Dotata di buone capacità di

gestione delle risorse
umane ed incline alle

relazioni interpersonali.
L'OLP partecipa alle

attivitrà:
- incontri confrolti tra

operatori del pubblico e
del pdvato interessati alla
tematica per raccogliere



(Allegato 1)

idee e suggerimenti, l

contributi e proposte;
- realizzazione di una

campagnadi..
comuntcftzlone soclale
attraverso i principali

canali infomativi (organi
di stampa, siti web, social

networlq ecc.);
- organizzazione e

realizzazione di un evento
conclusivo atto a stimolare
l'attenziorie, la sensibilita
ed il coinvolgimento della

citlà vero la tematica
femminile.

8.3 Ruolo e atti.tlilà previste pel i rolontari nell'ambito del progetto
Ciascun volontario sarà chiamato a farsi carico delle finalita del progetto, pafecipando
responsabilmente alle attivit4 aptendosi con fiducia al confronto con gli operatori
imp€gnati nelle attivilà progettuali, con la massima disponibilita e sensibilita.
I volontarì saranno chiamati a partecipare concretamente allo svolgimento delle attività
confionlandosi e intqgandosi nel team operativo sia nelle attiviîà di osservazione,
monitoraggio e diffusione di mal€.iale informativo.

Nello specifico, il cornplesso delle attività previste per i volontari può esserc riassunîo nel
seguente schema:

OBIETTIVO SPECIFICO RUOLO DEI VOLONTARI
AZIONE A

I volontari saraono impegnati nella
A.l Monitoraggio attaverso tma realizzazione delle seguenti attività:
rilevaziorc costante dei materiali A.l - Supporto agli op€ratori del C€ntro
documentali raccolti attraverso la Dorura durante I'attività di reperimento

ricerca-idtervento del materiale documentario e
- Inventariazione e catalogazione del bibliografico;

materiale reperito sulla sfoi'a e memoria - contatti telefonici e de visu con
delle donne. strutture pubbliche e private per il I

repeúmento della documentazione;
- partecipazione al lavoro di

inventariaz ione e catalogazione del
n'ra;'lé Éiúrit^

A.2 Facilitazione e diversificazione di A.2 Suppono agli ope.u-i à"t prog",,o
accesso ai sewizi p€r la divulgazione sul teÍitoúo dei

servizi offefi dal Cento Donna

OBIETTIVO SPECIFICO RUOLO DEI VOLONTARI



(Allegato I )

AZIONE B

B.l Condivisione e scambi di
informazioni sulla documentazione

esistente relaliva alle tematiche di genere
tra i dive$i referenti operanti sul

tearitorio urbano
-Messa in Rete e gestione dei dati

raccolti
-Risorsa per i destinatari e beneficiari

del prcgefto

B.l Supporto agli operatori sull'attività
necessada per la messa in rete e gestione

dei dati raccolti.

OBIETTIVO SPECIFICO
AZIONE C

ct
- Partecipazione agli incontri con

operatori pubblici e delle associazioni
per raccogliere adesioni e contributi alla

Campagna di sensibilizzazione
- Supporto alla produzione di materiali

informativi e di sensibilizzazione socialc
sulla tematica

- Supporto alla organizzazione logistica
della Campagna di sensibilizzazione di 

'
comuncatzlone soctue

- Pafecipazione all'evento finale, con
supporto alla ricerca di sponsor e

pubblicizzazione per la realizzazjone

volootari sarrnno cost&rteDente aiutrti dsl te.m opeEtivo e dai formatori a

"riconoscersi" all'intemo delle attivitò progetturli affitrché I'esperietrza intervetrga ad
incremetrtare le loro cotroscenze con quelle via via acquisite.

RUOLO DEI VOLONTARI

Cl - Realizzazione di una campagna di
sensibilizzazione soci ale e realizzazione

di un evento conclusivo

9) Numerc dei volontari da impiegarc nel prcgetto:

l0) Numefo posti con vitto e alloggio:

I l) Numero posti serca viuo e alloggio.

l2) Numero posti con solo úfto:

l3) Numero ore di senizio seltimanali dei rolontaù: 30



(Allegato 1)

14) Giomi di se^rizio a settimana deí volontaù:

l5) Eventuali pdrticolari obblighi dei volontdti durante il periodo di seflizio:

I volontari duante lo svolgimento del Servizio Civile sono tenuti a:

, dspettare le [orme in materia di igi€ne, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro;
. rispettare le regole delle struttue (orad, linguaggio e abitudini consolidate);
. martenere la necessaria riseNatezza per quanto attiene a dati, informazioni o

conoscenze acquisite durante lo svolgimento del Servizio Civile;
, essere disponibili per incontri di formazione, sensibilizzazione e pÌomozione

del Servizio Civile;
, flessibilita oraria dovuta alla particolarità delle persone destinatarie del

servizio;
, partecipare ad eventi paÍicolai previsti dal programma delle attività;
, saltuariamente potrà ess€re chiesto di svolgere il servizio anche nel giomo

festivo di Domenica oppure il Sabato, fatto salvo il diritto a recupemre il
giomo di iposo di cui non si è usuftuito.

Si ricorda, inoltre, che la formazione è obbligatoda e quindi, nelle giomate di
formazione non è possibile gendere giomate di permesso.
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17) Evenlualì attìvilà dì prcmozione e sensíbìlìzzaziore del Servìzìo Cìvìte Nazionale:

La promozione e la sensibilizzaz ione del Servizio Civile per il Comune di Napoli non
è limitato al singolo progetto o strettamente all'arco temporale di emanazione e

scaderua del bando, ma è pemarcnîe. Da l0 anni I'Ente ha creato un Umcio centrale
finalizzato alla gestione dei progetti di Servizio Civile.
Nel corso di tutto I'anno I'Uficio accoglie richieste di partecipazione ai progetti da
pafe dei giovani che vi si rivolgono sia via mail che úelefonicamente o dircttamente
presso l'Ufficio.
Duante l'anno di Servizio Civile i volontari svolgono anche azioni di
sensibilizzazione, discussione, elaborazione riguardanti i vari aspetti del SCN. Lo
stumento privilegiato per le aÍivitià di promozione e sensibilizzazione dell'Ente è la
partecipazione diretta dei volontari.
Pubblicizzazione del progetto:
l) Il progetto velrà pubblicizzato per almeno venti giomi sul sito web
www.comune.napoli.it al lír,k Semizio Civils e attraverso siti specializzati come
quello dell'AISLo (Associazione ltaliana per lo Sviluppo tocale e dell'Educazione
degli Adulti)
2.) Infomagiovani del Comun€ di Napoli
3) Attivita di promozione e sensibilizzazione del SCN attrave$o I'oryanizzazione di
mom€nti di presentazione e 'îestituzione" alla Città degli *elaborati' tealizzati dai
giovani impegnati nelle attivita progettuali (depliants, report, grafici ed alha
documentazione prodotta): sono previsti quattro appuntamenti di 6 ore cadauno p91
un numero complessivo di 24 ore a cui sammo invitati anche giovani studenti e

associazioni di volontariato. Gli incontri saranno rcalizzati nella úerza fase del
progetto e in particolaÉ I'ultimo nella giomata conclì.$iva, quando ai giovani che

hanno ormai concluso I'esperienza del SCN sanà rilasciato dall'Amministrazione
Comunale l'attestato di certificazion€ delle attivita svolte e delle competenze

acquisite.
Sono da aggiungere Ie ore dedicate ad una inilativa pubblica (da organizzarsi alla
fine del progetto) con il contributo di eventuali sponsor: un evento conclusivo per

Der sensibilizzare e infomare sui servizi offedi dal Comune di Napoli per una

cittadinanza attiva delle donne.

I8I Crìîeú e modalità di selezìorre dei tolontari:

I volontari ch€ presenteranno domanda di pafecipazione al progetto "La memona

delle donne al Cento" verranno selezionati da una commissione formata da selettori

accreditati, intemi all'Ente.
Le selezioni aweranno, in primis, sulla scorta dei requisiti essenziali Fevisti dalla

Legge 64 e successive integrazioni, con conseguente pubblicazione, sul sito

delfEnte, dei richiedenti ammessi e non ammessi, per difetto dei requisiti essenziali,

ai colloqui.
Si procederà quindi, attraverso la documentazione prodotta, valorizzando e meglio

contestualizzando la Determina del Direttore Generale IINSC del 30/0512002:

- alla valutazione delle diverse esperienze di volontariato, il cui punteggio sarà

definito in rapporto al numero dei mesi svolti o frazione di mese superiore a l5 giomi
(da 1 ^ 12) ed all'Ente presso cui sono state svolte (vedi allegsto I scheda

valutazione titoli):
- alla valutazione dei îitoÌi di sîudi izzazion o di



e si utilizzed il criterio stabilito nella scheda valutazione titoli (vedi all. 1);
- alla disamina delle esperienze €giuntive (corsi - sîage - tirocini - applìcazioni
pratiche, ecc); il punteggio sarà attdbuito in base al numero e all'attinenza o meno al
Settore €d area di intervento d€l progetto (vedi sll. l);
- alle altre conoscenze e professionalità (competenze tecniche, informatiche,
scientifiche, linguistiche, ecc.) vedi all, l
Il selettorc quindi compilerà una scheda p€rsonale per ciascun candidato in cui
vengono riportati i punteggi ottenuti e veÍà tratteggiato il profilo del volontario
(titolo di studio, esperienze di volonîariato e/o altre esp€rienze, ecc.).
lnfine. gli aspiranti volontari soslerrarmo un colloquio che verterà esseDzialmente
sull'approfondimento delle esperienze dichiarate e presentate e sulle motivazlonl a
svolgere il Servizio Civile Volontario con pafiicolarc riguardo al Progetto "La
memoria delle donne al Centro".
Per la determinazione del punteggio del colloquio si utilizzerà rma sched4 come da
determina dell'uNsc, attdbuendo ai candidali un puteggio di max 60 punti (vedi
allegrto 2) che, sonmati ai mrr 50 attribuibili ai titoli, potlanrlo raggiungere un max
di ll0 punti.

Tali criteri verranno resi noti agli aspiranti volontari allegati all'Awiso pubblicato sul
portale web dell'Ente prima delle prove selettive.

Nella valutazione dei candidati verrà dato particolare rilievo, durante il colloquio,
alle esperienze fatte ed alle motivazioni a svolgere le attività previste dal prcgetto.

Verrà infine stilaîa una gaduatoria unica da cui veranno selezionati i primi 6
volontari.

L'Uflicio del Servizio Civile del Comune di Napoli ha creato giò da diversi anni
un proglrmma iDformrtico sul quale vetrgono registrati i drti aorgrafici dei
volontari che hanno presertato dom8Ída di partecip|zione 8i progetti' i
putrteggi attributi loro per titoli posseduti e i punteggi ottenuti ai colloqui- La
grrduatoria viene qùitrdi stilata .utomrticaDent€ drl progrrmma con i punteggi
totali.

19) Ricorco a sistenti di selezione verifcati in sede dí accredítamenlo (evenîuole indicazione

dell'Ente di I" classe dal quale è stato acquisito il senízio):

20) Piano di monitotaggio inlerno pet la valulszione dell'dndamenlo delle atti|ilà del

pfoSeI,o:

Il piano di Donitoraggio utilizzato per h valut ziotre degli esiti progettuali è

impostrto sulla base della metodologi! classics relativa al corfronto tra gli
obiettivi dell'interveúto e i risultati ofenuti' e si svilùppa rell'arco dell'intero
progetto (er ante, in itinere, et post)' attrsvelso la rilevazione periodica
dell'andamento delle sttività previste (cosa fùrziona e cosa non futrziona rel
progetto) e l'an&lisi seri.le delle rilevazioni, onde individuart gia in ítinere gli
eventuali scost.menti tla obiettivi e risultati ttt€si, Dotrché per valutrme
I'impatto sul iisultrfo final€ e per attivare eventurli correzioni.
Si orocederà alla misurazione della com della realizzazione delle attività



Feviste dalla scheda progettuale, in considemzione di valori di rifedm€nto quali: le
modalita individuate; le risorse umane - sia qualitative che quantiîativ€ - impiegate;
le risorse tecniche messe a disposizione; i processi indotti dalle azioni previste; i
tempi di realizzazione attraveno struÌnenti ad hoc (questionari, schede e tutto ciò che
può essere utile a rilevare i dati ed a ottenere infìormazioni). La rilevazione viene
falla in plogress, per sostenere una strategia di accertamento continuo dell'emcacia e
dell'efficienza dell'intervento e della corrisDondenza tra le azioni m€sse in camDo e

le altivilà previste dal progetto.

Il piano di monitonggio del progetto pr€ved€ pefanto:
> preprrazione di schede e questionrri da somministrrre nella fase iniziale

(vedi cronoprogramma) ai soggetti interessati;
> IncoDtri oensili di tutti gli attori per elaborare una sorta di diario di

bordo, che sarà linalizzrto alls Btesura di un elabortto esplicativo del
servizio svolto, che verrÀ restituiio dla cittaditrrDza con vrrie mode|ita,
tra cui anche la pubblicazione periodica sul sito irtituzionale del Comune
di Nrpoli.

> Motritoraggio trimestrale di:
- risorse tecniche impegrate nelle.ttivitò;
- prccessi indotti drlle aziotri prcviste;
- tempi di rcalizzazione ftssati secondo utr crotroprcgramma;
- risorse umatre impegrate.

> ElaborrzioDe e valulrziotre dei dati raccolti

SartDDo messe r disposiziotrc dei voloútari e dcgli operatori postazioni
per la sistematizzrzione e dccodifica dei documenti e dei testi

dai volotrtari, messi a disposizione da istituzioÍi pubbliche' private'
ilsditri/e
. Inveotarirzione degli stessi ed aggiornamerto ín progress dell'Archivio e delh

ioteca del Cetrtro l)orna
. Con le azioni prevbtc drl pfogctto si intende inmtrzitutto arúvrre ad

mDlementrre i servizi del Centro Doona per olfrire uÍ luogo che r&ccolga

oiumenti sulla stoúa dellc donre, in p&rticol&r€ delh città' útile .gli operrtori
el settor€ e r tutti i citt8dini
. È previsto che le rzioni progefurli awengano in step fissati da un

op.og"a--" iNerito tregli obicttivi e che si svolg.tro trell'Ùco dell'rnno di

;iDento del progetto
. Ló risorse umine imp€gD&te sono gli ettori stessi del progetto: n. I OLP e n' 6

olont&ri, 2 operatori/ici amDinistrativi dedicati lll'iDmissioDe dei dtti e

ti dai volonfari del I sviluDDator€ di software

21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale

índícazione dell'Ente di 1" classe dal quale è stato acquisito il senízio):

22) Eventuali requisiti richiesli ai catrditali per lq partecípszione al progelto olte quelli

richiesti dolla legge 6 malzo 2001, n. 64:

In considerazione della natura dell'iniziativa progettuale, oltre che della rilevanza



degli obiettivi del progetto, e in linea con qtranto disposto dal Bando, si prevede un
impiego di volontari che abbiano conseguito un Diploma di scuola secondaria

iore e/o di Lauea.

23\ Evenluali risorse Jinonziarie aggiuntive destinate in modo specirtco alla realízzazíone
del progetto:

Sulla base dell'esperienza acquisita con le precedenti edizioni di progetti di Servizio
Civile, le úsorse economiche aggiurtive che la Pubblica Anministrazione
desúino alla realizzazione del Progetto riguardano:

+ll costo di 4 risorse ùmrne irteme .ll'Ente impegnate nella formazione
specifica (72 ore di formazione specifica previste)

FI costi che I'Amministraziore gortiene per sùpportare la realizzrzione del
progetto relativi alh gestione delle risorse tecniche strumentrli
necessade alla realízzaziore del progetto (postazioni informatiche
multimediali, con collegarnento alla .ete locale e a intemet, stampanti
multifunzione- telefoni. ca.ncelleria

24) Evenuali rei a sosteono del progetlo (copromotori e o pdrhers).

I ) Associrzione culturde U.D.l, Unione Donne in Italia (\redi ollegqto)
2) Istituto Campano per la Slorir della ResisteDzs' dell'Antifascismo e

dell'Eta Cootemporan€& 'Vera Lombardi" (redi allegatù

25) Risorse tecniche e strumentali kecessaríe per l'attuazione del progetlo:

ATTIVITÀ

AZIONE A - Osservaziotre,
Monitorrggio, Ricerca

Documentaziotre
esistente

A.1
- Monitoraggio attraverso una

rilevazione cosîant€ dei materiali
documentali raccolti attraverso la

dcerca-intervento
- Inventaliazione e catalogazion del

materiale reperito sulla storia e memoda
delle donne

RJSORSE TECNICHE
STRUMENTALI

- Postazioni informatiche dotate di
connessione intemet

- Programmi informatici
- Scanner
- Telefoni

- Stampanti multifimzione
- Cancelleria (cartucce p€r stampantt,
risme di ca.rta, cartelline, raccoglitori,

ecc.)

I linea telefonica dedicata
materiale di consumo e di

A.2 Facilitazione e diversificazione di
accesso ai seNizi

AZIONE B - CreazioDe di utrt
Banca Dati

cancelleria

B.l
- Condivisione e scambi di informazioni

- Poslazioni informatiche dotate di
connessione ad inÎemeÎ



sulla documentaz ione esistente relativa
alle tematiche di genere tra i diveNi

referenti operanù sul lerritorio urbano
- Messa in Rete e gestione dei dati

raccolti
- Risorsa per i destinatari e beneficiari

del progetto

AZIONE C - Sensibilizazione Socialt

Stampanti multifurEione
- Programmiinformatici

- Telefoni
- Cancelleria

l
Cl - Realizzazione di una Campagna di

sensibilizzazione sociale e

organizazione di un evento pubblico
conclusivo

- Postazioni infomatiche dotate di
connessione ad intemet

- Stampanti multifunzione
- Telefoni

- CaÌÌcelleÌia l

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

2 6) Eventual i c r e dit í for mat iv i r i cokos c iul i :

LaLegge 641200l stabilisce che le Untuersità degli Studí possono ricohoscere crediti

formativi, ai fini del coweguimento di títoli di studio da esse filasciati' per qttività

mative preslale nel corso del Sert)izio civile o nilitare di leva riletanti per íl
curr í cùlum de Pl i s tudi.

L'Universita degli studi SUOR ORSOLA BENINCASA di Napoli - Facolta di

Scienze della Formazione, facendo seguito alla dchiesta Fes€ntata dal Comune di
Napoli nel 2006, esprime parere favorevole a riconoscere validità di tirocinio all'anno
di Servizio Civile volontario che gli studenti iscini ai Corsi di Lauea affercnti alla

Facoltà il Comune di Naooli.

28) Coùpelenze e professionalità scquisibili dai volonlari duranle I'espletqmenlo del

seririzio, certifcabili e ralidí aí fni del curriculum 'ritae:

Pe. i *t,""t"ri i" .Se..ririo Civile presso il Comune di Napoli è previsto il rilascio di
un attestato da parte dell'Amministrazione Comunale in cui vengono riportate la
tipologia del servizio svolto e le competenze conseguite durante I'espletamento del

servizio.

Il progetto "La meEoria delle donne al Centfo'consente I'acquisizione, da paÍe
dei volontari che vi padecipano, delle seguenti compeÎenze:

Coúpetenze di brse e trAsveisdi
l) Capacita di integrazione con personale dell'Ente e del privato no profit

coinvolto nel prcgetto
2) Lavorare in team per podurre risultati collettivi

ita di relazionarsi e collaborare con il Personale dell'3) CaDacita di relazionarsi e collaborare con il Personale dell'Ente, con le



associazioni di volontariato, con i colleghi relativamente ai propri compiti ed
ai risulîati da raggitmgere

4) Capacita di instaurare relazioni empatiche
5) Capacita di ftonteggiare situazioni impr€viste
6) Capacità di documenlazione sia attraverso I'uso di materiale predefinito

(schede, questionari, ecc.) sia con modalita più libere (verbali, report-
relazioni, ecc.)

7) Capacita di applicazione delle conoscenze e dferimenti teorici alla situazione
pratica

8) Capacita di analisi e d€codifica dell€ situazioni lavorative, capacità

decisionale e di iniziativ4 capacità di pianificazione
9) Adeguarsi al contesto: linguaggio e atteggiamenti, sp€tto delle regole e orari;
l0) Conoscenza delle metodologie per la salvaguardia della privacy

I I ) Gestire la propria attivita con riservatezza ed eticità
l2) Condividere e rafforzale le motivazioni della scelta del S.C.V.

l3) Esplicitarc le rappresentÀzioni di sé come cittadini

14) Scoprire la dimensione del servizio e della partecipazione nella comunità

civile.

Competenze tecniche speciliche per I'area € il settore d'irtervetrto :

-Riconoscere 
i rischi connessi all'impiego dei volontari in progetti di Servizio

Civile
LRiconoscere il ruolo e Ie funzioni delle Amministrazioni locali

-Conoscere 
elementi teorici e pratici di base sulla comunicazione

-Saper 
leggere le risorse del teritorio attraveno un'attenta analisi

. {onoscenza delle metodologie di rilevazione e classificazione dei dati

-Coloscenza 
della metodologia di base relativa alla catalogaz ione e

lnventanzzaaone e atclllvlzlz lon€.

Formazione generale dei volontari

29) Sede di rcalizzazione

In proprio presso I'Ente' con formatori accrcdit&ti dell'Ente:

Dott.ssa Finamore Elvila
Dott.ssa De Nora Giovanna
Dott.ssa Lib€ratore Maria Luisa
Dott.ssa Maria Rosada Ferle

3l) Rícorso a sistemi di îormazione wfiÍicqti in sede di accredílamento ed evenluale

indicazione dell'Ente di l^ classe dal quale è stalo acqùisito íl ser',izio:



32) Tecniche e metodologíe di realizzazione previste.

La Formazione Generale, che sarà realizzaia da 4 formatori accrediîati dell'Ente, è
organizzata in 7 inconîri, ognuno di 6 ore, per un numerc complessivo di 42 ore e nei
tempi e nei modi così come previsti dalle nuove "Linee guida per la formazione
generale dei giovani in servizio civile nazionale" apprcvate con Decreto del Capo del
Dipartimento della Gioventù e del Senizio Ci1)ile Naziohale l9 luglío 2013 e dalla
circolare del 28 gennaio 2014 "Monitoraggio del Dipartimento della GioventÌr e del
Servizio Civile Nazionale sulla formazione generale dei volontari in servizio civile
nazionale", che detta le regole relative all'attività di monitoraggio sull'andamento
generale della formazione erogata ai volontari di Servizio Civile. L'int€ro monte-ore di
formazione general€ sanà erogato e cefiificato nel sistema Helios entlo e non oltre il
180" giomo dall'awio del progetto stesso óa& 9 Linee guida 2013).
I volontari saranno ospitati in n. I Aula, così come da direttive impafite dall'Ufncio
Nazionale del Servizio Civile. Ogni Aula,/Classe sarà dotata di un tutor d'aula.
La formazione viene impostata secondo un principio di scambio democratico ed
esperienziale, che prevede anche nella lezione frontale la firnzione di slimolo alla
partecipazione aftiva e libera espressione dei partecipanti. La metodologia utilizzta
nella conduzione degli incontri è di tipo partecipativo, che altema momeflti di l€zione
ftontale e lavori di gruppo.
Le metodologie fomative adottate prev€dono la combinazione di metodi diversi sia
in base ai contenuti che alle diverse esigenze dei volontari.
Sono previste:

. Lezioni fiontali per la trasmissione di conoscenze teoriche e storiche -
Merodologia centrata sull'ascoltc

. Lezioni interattive con il coinvolgimento diletto dei pafecipanti attraverso
tecniche quali la simulazione, il role-play, il T-group e I'eserciîazione, e

l'outdoor training - Metodologia centmta sul coinvolgimento
. Lavori di guppo p€r imparare a lavorare insieme e curare gli aspetti

relazionali dei volontari.
Legenda:
Lezioni fiontali
Gruppi di discussione
Gruppi di esercitazioni intenttive

4ú/o
l6%
440/0

33) Contenutí della fo/rhazione:

Per la parte di formazione generale, la finalita principale è di fomire ai giovanr

strumenti di lefura ed occasioni di confronto Der stimolare cittadinanza attiva. Ad
essa si legano i seguenti obiettivi:

a) Condividere e rafforzare le motivazioni della sc€lta del S.C.V.

b) Esplicitarc le rappresentazioni di se come cittadini
c) Scoprire la dimensione del servizio e della partecipazione nella comunità

civile e raccogliere elementi per analizzare il propúo progetio di servizio.

ll Decreto del Capo del DiDartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale



del 19 luglio 2013 approva le "Linee guida per la formazione gen€rale dei giovani in
servizio civile nazionale", che stabiliscono i conlenuli nonché il monte-ore della
formazione generale. PeÍanto, alla luce di quanto prcmesso, si propongono i seguenti
moduli formativi :

MACROAR.f,E E MODULI FORMATIVI

.VALORI E IDENTITÀ DEL SCN'

- L'identita del gruppo in formazione e pstto formatiyo
Queso modulo, dato il suo contenulo, è propedeutico a tutti gli altri moduli. Si aatta
di ùr modulo/laboratorio nel quale il formatore, utilizzando tecniche fomalive
apprcpriate, lavorerà alla definizione di un'identita di gruppo dei volontari in
Servizio Civile, che esprimeranno le lorc idee sul Servizio Civile, le loro aspettative,
le motivazioni e gli obiettivi individuali. Il formatore, partendo dai concetti di
"Patria", "difesa senza armi", "difesa non viol€nta", ecc., avrà come obiettivo quello
di creare nel volontario la consapevolezza che questo è il contesto che legittima lo
Stato a sviluppare I'esperierza di Servizio Civile.

Dall'obiezione di coscierza al SCN
Si metteîà in evidenza il legame storico e cultumle del Servizio Civile Nazionale
con l'obiezione di coscienza, ripercorrendo la sîoria del fenomeno in ltalia a partire
dalla legge n. 772/72, passarÀo per 1a legge di riforma n. 230198, fino ad arrivare
aÌla sua attuale configurazione così come delineata dal legislatore del 2001, owero
di difesa civile della Patria con mezzi ed aftività non militari, dimensione che lo
cantterizza e lo differenzia da altre forme di intervento ed impegno sociale.

Il dovere di dif6a della Patrir - Difess civile non armata e norvioleDtr
a) Si approfondirà il concetto di Patria e di difesa civile della Patria attaveFo mezzi
ed attività altemativi a quelli militari a partire dai pdncipi costituzionali della
solidarietà (afi. 2 Cost.), dell'uguaglianza sostanziale (art. 3), del progresso
materiale o spirituale della societa (ad, 4), della promozione dello sviluppo della
cultur4 della tutela del paesaggio e del patrimonio sîorico ed artistico della Nazrone
(art. 9) e della pace tra i popoli (art. ll). In particolar€, ciò awenà attúverso lo
studio delle varie prcnunce della Corte Costituzionale nelle quali è stato dato a tale
concetto un contenuto ampio e dettagliaîo.
b) Muovendo da alcuni cenni storici di difesa popolarc nonviolenta, si

presenteranno le fome attuali di rcdizzzaione della difesa altemativa sul piano
istituzionale, di movimento e della società civile. Nell'ambito dei riferimenti al
diritto internazionale si potranno inoltre approfondire le îematiche relative alla
"gestione e tasfomazione nonviolenta dei conîitti", alla "prevenzione della
guerra" e alle "operazioni di polizia intemazionale", rionché ai concetti di
'!€acekeeping", "peace-enforcing" e 'peacebuilding". Possono, inolte, essere

inserite tematiche concementi la pace ed i diritti umani alla luce della Costituzione
italiana, della Carta Europea e degli ordinamenti delle Nazioni Unite.

La ùorúetiva vigetrt€ e la Carta di lDpegno Etico
Venanno illustrate Ie norme legislative che regolano il sistema del Servizio Civile,
nonché quelle di applicazione riguardanti l'ordinamento e le attività del Servizio
Civile Nazionale. In particolaG, si evidenzierà I'impofanza della sottoscriione
della Cafa di lm Etico da oarte del I dell'Ente. ouale



condizione p€r I'accrcditamento di quest'ultimo: un patto tra I'UNSC e I'Ente, con
cui essi si impegnano reciprocamente al rispetto dei valori posti alla base della
cultura e dell'identita del Servizio Civile Nazionale.

"LA CITTADINANZA ATTIVA"

La formazione civica
La formazione civica si sostanzia nella conoscenza della Dichiar^zione Universale
dei Diritti Umani e della Caxta costituzionale e, quindi, dell'insieme dei púncipi, dei
valori, delle regole e dei diritti e doved in essa contenuti, che costituiscono la base

della civile conviveDza e quadro di riferimento indispensabile affinché i giovani
volontad possano diventare cittadini attivi. Sanà opportuno analizzarc la fiDzione €d
il ruolo degli organi cosùtuzionali, i loro rapponi, dando paficola.re risalto
all'organizzazione delle Camere e all'iter di fomazione delle leggi. Il percorso di
formazione o €ducazione civica fomisce non solo al giovane volontario la
consap€volezza di essere parte di un corpo sociale e istiltlzionale che qesce e si

trasforma nel tempo, ma tr"smetúe anche allo stesso la conoscenza di qu€ll€

competenze civiche e sociali funzionali per vivere una "cittadinanza attiva". Si

illustrerà quindi il percorso che lega I'educazione civica alla cittadinanza attiva
ricollegando i principi teorici ad azioni pratiche ed insegnando ai volontari a

tradurre in comportamenti ed azioni le idee e i valori sanciti dalla Carta

costituzionale.

Le forme di cittadinanzr
fuchiamandosi al concefo dr .for azione civica prjlrla descritto, si falà presente

aome tale formazione abbia corne auspicabile conseguenza l'incremento di impegno

civico da pafe dei giovani. Si illusheranno in questo modulo le forme di

panecipazione, individuali e collettive, che possono ess€re agite dal cittadino, in

wr'onica di cittadinanza appunto attiva. La partecipazione a.lle formazioni sociali del

volontariato, della cooperazione sociale, della promozione social,e, I'obiezioke di
coscienza, il senizío cívile nazionale, I'impegno politico e sociale' la democrazio

psrtecipata, le qzioni nonviolente, l'educazione alla pace, la parteciryzione
-demociatica 

alle elezioní e ai rcferendum, i bilanci pa ecipati' sono tutti esempi

concreîi che possono essere illustrati e discussi nell'imposÎazione, nell'azione e

nelle conseguenze, invitando i ragazzi a proporre ed elaborare, anche tramite le

metodologie non formali e la logica prcgettlrdre, un percoFo di az ione.

La protezione civile
Il tèma della protezione civile, che si integra perfettamente nel concetto di difesa

della Patria come difesa dell'ambiente, del territorio e delle p€rsone, nonché fafore di

educazione e di crescita di cittadinanza attiv4 venà affrontato non solo atÍav€Iso
propedeutici cenni tecnici e op€raiivi, ma soplattutto dal punto di vista culturale'

Partendo dall'impotanza della tulela e volorizzazione dell ambienle e del lerrítorio,
visti come il necessario ed imprescindibile substrato delle attività umane, si illustrerà

come tale territorio/comunità possa essere colpito da eventi natuali ed antropici, in
grado di metteme a dura prova I'esistenza. A tal scopo, seguendo un percorso che si

estrinseca attrav€No l^ logica del progetlo, si mosîîerà come la protezione civile
agisce attmveiso la previsione e prevenzione dei fischi (coîcetto connesso alla
responsabilità, indivtduale e collettiva) e I'irl.ervento in emergenza e la ricoslruzione

Sarà oDDortuno in tale ambito fomativo sottolineare lo shetto



Épporto lra pretenziohe/tutela ambienlale e legalilà, nonché tra
ricostruzione,qegalità. Nel pres€nte modulo veÍanno inoltre illustnte le norme di
compofamento da seguire nella gestione delle emergenze, anche per poter €spletar€
al meglio gli eventuali compiti di assistenza e soccorco nei confronti delle
popol^zioni colpite da eventi calamitosi,

Lr rrppresentanzr dei volontari trel Servizio Civile
Una delle forme di pa ecipazione e di cíttsdikanza olliva che si prescnteranno aI

volontari durante l'anno di Servizio Civile, sarà la possibilità pratica di parteciparc e

di candidarsi alle Elezioni per i Rappresentahli îegiorlali e nazionali dei volontari in
SCN. Sarà dunqu€ opportuno illustrare ai volontari tale possibilita inserita nel
contesto della cittadinanza agit4 il suo funzionamento ed importanza, anche come
presa in carico di wr comportamento responsabile, le cui conseguenze potranno

essere visibili solo in tempi medio lunghi, ma non per questo meno impofianti. A tale
riguardo, sarebbe auspicabile la partecipazione, duranîe le ore di formazione, di ex-
volonîari o ntppresenîanti in caric4 nonché di delegati di Regione dei volontari in
Servizio Civile, in qualità di consulenti, al fine di rendere maggiormente incisivo
I'argomento.

IL GIOVANE VOLONTARIO NEL SISTEMA DEL SERVIZIO CTVILE

Pr$eDtazione dell'Ente
In questo modulo, per fomire ai volontari gli elementi di conoscenza del contesto i
cui si troveranno a Drestare l anno di Senilo Civile, venanno presentate la storia. I

ca.ratteristiche specifiche e le modalita organizzative ed opelative dell'
accrcditato.

Il lavoro per piogetti

Ente {differenza fra Ente e sede oDerativa. etc.) per il raggi

Lavorare per progetti è un metodo nato e sviluppato per consentire la govemabilità

dei procesii complessi, nel dspetto degli obiettivi prefissati e dei vincoli temporali E

un lavoro ad alta integrazione, risultato che non si ottiene automaticarnenÎe ma va

costruito e la sua qualita dipende dalla qualità delle competenze che ciascuno mette in

gioco. Il progetto vi€ne suddiviso in fasi e compiti che vengono assegnati ad un team

d; p"rsotr". L'integrazione del îeam è il risuttato della capacità di comunicazione,

coórdinamento e cooperazione di tutte quesúg figue. I volontari in Servizio Civile

sono parte i egrante di questo processo, e la loro cresciÎa umana è fondamentale p€r

la riuscita del progetto. Una conoscenza imFecisa del progetto nel suo insieme, una

sconetta definizione iniziale dei t€mDi, dei metodi' degli obiettivi' una scadente

qualita dei rapporti fta le persone possono deteminame il fallimento.

L'organizzazioDe del Servizio Civile e le su€ ligure
Per la buona riuscita del progetto è fondamentale una buona conoscenza dello stesso

nel suo insieme e quifdi un'attenta conoscenza delle diverse figure e dei loro ruoli ll
raggiungimento d;gli obiettivi attmverso la rcallzzazjorre di una serie di azioni è

diiettamente riconducibile alle figure che operano al suo intemo. A sua volta, lo
stesso Enîe è collocato all'intemo di una sorîastruttua piir grande' che cosÎiÎuisce il
"sisterna di Servizio Civile" (gli enti di SCN, I'UNSC, le Regioni e le Province

autonome). È importanîe che il volontario conosca "tutte" le figure che op€Îano

all'intemo del progetto (OLP, RLEA, altri volontad, eîc.) e all'intemo dello stesso



obienivi.

Disciplina dei rapporti tra etrti e volontari del Servizio Civile Nazionde
In tale modulo verrà presenîato € illustrato ai volontari il "Prontuario concemente la
disciplina dei rapporti tra enti e volonîad del servizio civile nazionale" (DPCM 4
febbraio 2009 e successive rnodifiche) in tutti i suoi punti.

Comunicaziotre interpeBonde e gestione dei conflitti
Partendo dall'ingresso del volontario nell'organizzazione dell'Ente, sarà utile
soffermarsi sulla comunicazione quale elemento essenziale dell'espenenza
quotidiana, sia nei rapporti fra singoli individui sia a livello di gmppi.
Poiché la comunicazione serve uria combinazione di scopi e può produrre una
combinazione di risultati, occorrera prendere in esame i suoi elementi costitutivi: il
contesto, I'emittente, il messaggio, il canale comunicativo, il destinatario e la
ricezione del messaggio da palte di quest'ultimo. L'analisi della comunicazrone
all'intemo di un gruppo, quale è quello in cui è inserito il volontario, condunà ad un
esame delle dinamiche che ogni nuovo inserimento sviluppa in un gruppo di lavoro.
Sarà utile, pertanto, considerare il gruppo come possibile causa di conflitti,
riconoscendo il momento iniziale del sorgere di questi ultimi (capacita di lettua
della situazione), I'interazione con gli altri soggeni (funzionale/disfurzionale), la
loro risoluzione in modo cosrunivo (alleanza./mediazione/ consulenza).

34) Durata:

42 ore

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

35) Sede di realizzazione:
Palazzeno Urban - Via ConcezioDe a Montecalvario. 26 - Napoli

36) Modalità di qttuazione.

ln proprio presso l'Ente con formatrici dell'Ente

Maria Rosa.ria Ferre, Funzionaria sociologa, nata a Napoli il 2.1 .1952
Tiziana Liotti, Funzionado Amministativo, nata a Napoli il 4.7.1955
Luisa Festa" Isfuttore Direttivo Socioeducativo Culturale, nata a Napoli il 14.12.1953

381 Competenze speciliche dei fornatori:
Le formatrici della formazione specifica posseggono tiloli di studio attinenti al settorc
e all'ambito del progetto ed espedeEa pluriennale lelle competenze richieste per la
formazione suddetta.
Le formatdci prcstano, infatti, servizio da molti anni nel Comune di Napoli,
rivestendo ruoli diversi nei vari livelli del proprio profilo prcfessionale; coordinando
e îealizzÀndo interventi socio-cultuali, hanno maturato pratiche n€l campo della
progr.unmaz ione, del monitoraggio e della verifica d'int€rventi e Fogetti socio-
culturali.



39)Tecniche e metodologie di realizzazíone pleúste:
La formazione specilica sara erogata entlo i primi 90 giorni dall'awio del prog€tto.

îecniche e metodologie
Sono previste lezioni frontali intervallate da esercitazioni di gruppo e da valutazione
dei partecipanti sui contenuti.
L'^z ione formativ4 infatti, si ar.vanà delle segu€nti metodologie:

. Metodologia centrrtr sull'ascolto (lezioni frontali)

. Metodologia centrata sul coinvolgimento (tecniche quali la simulazione, il
roleplay, il T-goup e l'esercitazione, testimonianze, momenti di dibattito e
outdoor training).

In seguito, nella fase conclusiva, veÍà privilegiata anche ùna metodologia ceDtratr
sulla responsrbilizzazione.
Il volontarìo, in paficolaxe, diviene protagoDista del proprio percorso di crescita,
viene aiutato a esplorare se stesso e a scoprire le proprie camtteristiche personali
(interessi, valori, motivazioni, ecc.) € le propie capacità di inîervento, p€nsando e

realizzando anche progetturlità di monitoraggio e valutazione dell'esperienzs
realiz"/ata, volte a iafiorzsre le competerze gia acquisite ed . veiificsrne
I'efficacia.

Elementi metodologici getrerali:

- Lezioni frontali
Simulazioni

- Giochi di ruolo
- Materiali video
- Dibattiti
- Brainstorming
- Lavoro di gruppo

- Workshop
- Materiali caflacei (dossier etc.)

- Libri e îesîi

- Cd-Rom tematici
Tesîimonianze e lezioni di esperti in mat€ria

- Utilizzo di risorse formative ed occasioni formative estem€ all'Ente, eventualmente

offerte dal territorio
- Verifiche oeriodiche

10) Conîenuli della formaziohe:
Il processo formativo non riguarderà solo I'aspetto tecnico, ma anche I'aspetto
relazionale ed educativo. I diversi segmenti si traducono in giomate formative che si

dividono in due percorsi rispettivamente di 24 orc e 42 orc, preceduti dal seguente un
modulo di 6 ore:
Formazione e itrformazioDe sui rischi coDtrersi rll'impiego dei volontari nel
progetto di Servizio Civile

PercorsiN"l-2



L Relazione e comunicazion€
2. La Differenza di cenere - Stereotipi e pregiudizi
3. Conoscen2a del territorio
4. Il percorso di emancipazione della sto.ia delle donne di Naftoli
5. Le lotte per la parita Ea uomo e donna
6. Caraneristiche delle biblioreche e desli archivi
7. e disitazione dei documenti

1l ) Dua!!g;
Moduli No m i n a tjupllg! lg;fu 1p4q!9q Durara

Formaziooe e informaziotre sui
rischi cotrne$i .ll'impiego dci l Tiziana Liotti 6h

6h

I. l - Relaziohe uono-don@ Maria Rosaria Fene

1.2 Ascoko artivo conunicazione

2.1 Stereotípi e eqiudízi Maria Rosaria Fene

l,'
6h

22 La stoùa del novinenîo delle
donne nopoletane

DURATA coMPlEssrv4 lRryre rylge!9e h

Percorso N" 2

I. ReahA kù o ale
Sttuttú e pubb I iche -pt i! ate che Luisa Festa
op9!s!9,p9L9!9!1J9 49

- Carutleisliche Elblloleche e Tiziana Liotti

Ineeúa azione ali tesli e documenll Tiziana Liotti
Maria Rosaria Ferre

Maria Rosaria Ferre

Calalogozlo e dl lesli e docamenll

5. l/olontoú per una socielA rrlgltorc
Lavo.o pe. progetll-éîpe enze e

URATA COMPLESSIVA SECONDO PERCORSO É2 ORE

DURATA TOTALE FORMAZIONE SPECIFICA 72 ORE



Altri elementi della formazione

42) Modalirà di nonitoraggio del piano diíormazione (geúerale e specífca) predisposto:

Premesso che la Fomaziofie si sviluppa nell'arco dell'intera duata del Fogetto
attaverso il "Learning by doitrg", è impoÍanúe monitorare tufti quegli aspetti
indicativi della crescita personale, civile, sociale e professionale dei grovam
volontari.
L'attività di Monitoraggio si sviluppa, pertanto, nell'arco dell'intero progetto (ex
ante, in itinere ed ex post).
Ex rtrte
Nel corso dei pdmi 2 inconîri formativi samrmo acquisiti elementi riguardanti le
conoscenze e le competenze dei volontari e le loro aspettative Oisogni formafivi),
attraverso la somminishazione di 2 questiofiari:

F Un primo questionario volîo a verificare il gado di competenze in entrata
sulle seguenti t€matiche: storia e significaîo del Servizio Civile;
funzionaúento delle Istituzioni.

) Un secondo qlestionario volto a verificate gli obieîtivi prioritad che i
ragazzi hanno nell'afhontarc il perco$o di formazione.

In itinere
) La somministrazione periodica ri volontrri, in occasione degli incontri

formativi, di questionrri e/o schede individuali e di gruppo inerenti al
grado di soddisfrziooe sul percorso fomativo e dspetto all'esperienza
maturata, in relazione all'rccr$cimotrto delle propde conoscenze e
competeDze ed alla propria crescita professionale e personale.

> Ideazione e costruzione, cou il coDtributo dei volontrri, di progettu.lita di
monitoraggio e valutrzione delh esperieDza formativa, onde rafforzare le
competenze già acquisiîe e verificarne I'efficacia.

Er post
> Sommioistrazione del questiorario di uscita proposto dall'Ulficio

Nazionale del Servizio Civil€.
,> Indicatori del monitoraggio:

o Livello di partecipazionc dei volonfari all'iniziativa progettuale;
o Giudizio degli stessi sulle attivifà rerlizzate;
o Risposae ai qu€stiomri di ertrata, di medio-peúodo e di uscita sul

cambiamento del livello di coroscenza rispetto ai lemi tlrttati;
o Auto-percezione e cap&cità di promùovere diritti di ciladinaúa.

Napoli, 14.10.2015

Il Responsabile legale dell'Ente

ll Responsabile del Servizio Civile Nazionale dell'Ente



Al RcsFhsrhil€ del Senrido Ciwilo Nozioroto
del Comunc di NaDrrli

. Coo rifcrincato dl ogg€tto cd in rcguito a gegtssa epositiwa allivitÀ di collabcrrzioúc s$|ta cm il C@urc fNadi'
_S::3^tîiy-rj,.jI]D.I (Unione donno in Iulia) csprimc la sua dispmibilirÀ a sostcncre

i_":i:,ry*]: *viìÀdi Pmmozioro É scnsibili"zg;@ det sorvizio civite Nazionare pcr
|a Drguúre úEustùrc dclE. Culturs dol Volonfslsto Civilc. presro i giovani r4polctani;cril ;cgusrrÈ progctlo ofcno dal Ccrlúo fbnns rcruivo al,ànuaUU 

'ZíiS, 
*o t,obietlivo diracc licfe nsr.ride prreSSo eoti , aseocizzioni e FlvEÎL invcntsia&, tigir"iizzsG .

' Lr ncmorh dclle dosuc d CsrtÌo'

Si coanqica cùe il soqosctino l*gÈl€ Rreplg|îetc rvicrà gli opporruni cútstti per tuÈi
tlr aspctU orga .zttivi Decassrti .

L.ttcÌ. d'I lrj
Collabora:ioc per i Progcti di Scrviz'ro Civilc Nezionale 2015

Il Lcgalo Rapgresentante

$:.*q

Napoli 12 otobrc'15 54ilffi"8
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Al Responsabite del Servizio Civile Nazionate
oet Uomune di NaDoli

Letfer. d'lnt€nti

ColJaborazione per i progeni di Servizio Civile Nazionale 2015

^jT :t:t*t: all'oggeno ed in segùito I pregressa e posiriva anivia di cortaborazione avutacon-rr (omune di Napori, r'lstiruro campano per.ra sroria dera Rcsistenza, de',Antifascismo eoeu tta contemporanea ..Vera 
Lombard

senza oner! a Foprio carico 1" 
"n;u,rt^ 

ilptttl" lua disponibilid a sostenere a tirolo gratuito;

l^:t î::, : *. i" tiur iil ì"i rÀì. i"i.' f,:ii _qryilqff :ÌIltrt",T .1.,:il,,'",S*napoletanr per il seguenle progetto ofteno dal Centro Donna relati\,o all.annualttà 2015, conI ooretuvo dr raccogliere mareriale presso enti, associazioni e privati-in".nriiii", oigiof;r_.",
"La memoria delle donne el Centro.,

ISNTU.TO-CAMPANO PER LA STORIA DELLA RESISTENZAuhLt-ANTrFAscrsMo E DELL.ETÀ coNTEMponaNen l"rite. Lotuoonor..
v'!Costaìrrno 25. 60t2t Núpoti -Tel cFar0El.ó2.12.25

, c.m!,r .6lrurocdprnó,srtrbero {wrvw. . c\ .lu\or*hf,.^ì^,rt-î. ,i.,^"- "i

soltoscritto Legale Rap,presenfante avvi(
necessari (diretrament" o u*u"..o o"oonf ot"tt ffi*i "ont"tt; 

per tutti gli
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Pr66so ltt i Erft pl,ùòrit o p.i,nti nar aú.! dso djb 
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